INCONTRO SINODALE CON LA COMUNTA’ FRANCOFONA DI SANTA MARIA DELLA PACE
DOMENICA 3 APRILE

Diocesi di Parma - Migrantes

Alcuni membri della comunità francofona si sono incontrati con il referente della Diocesi, padre Raimondo Sommacal e con Andrés Ceballos, referente dell’equipe sinodale diocesana.
L’incontro inizia con una breve introduzione da parte di padre Sommacal e una presentazione sul senso del percorso sinodale nella Chiesa da parte di Andrés.
Si procede con la condivisione delle domande sulle quali si concentrerà l’ascolto:
Ci sentiamo parte della Chiesa di Parma? Quali passi dovremmo compiere per far crescere la comunione tra di noi?

Prendono la parola i partecipanti all’incontro. Riportiamo ora alcuni interventi che possono riassumere le tematiche emerse con più insistenza. 
A: “Il nostro modo di esprimere la fede non è sempre compreso, le particolarità del nostro modo di vivere la liturgia, la nostra forma di pregare, i nostri tempi a volte creano difficoltà nelle parrocchie che ci ospitano. Ci piacerebbe avere più spazi e più libertà per vivere e manifestare la nostra fede, non solo per le celebrazioni eucaristiche ma anche per la catechesi e altri momenti di aggregazione”.
M: “Mi hanno sempre insegnato che Chiesa Cattolica vuol dire “universale”, ma quando arriviamo qui ci sentiamo diversi, le nostre tradizioni non sempre vengono rispettate. Tante persone della nostra comunità una volta arrivate in Italia sono andate nelle chiese protestanti perché non si ritrovano più nella nostra Chiesa, questo ci fa soffrire. Abbiamo bisogno di spazi e momenti per noi”. 
E: “Queste cose che stiamo dicendo oggi le diciamo da tanti anni ma niente cambia. Finché la Chiesa non si aprirà a tutti i fedeli questa comunione sarà impossibile. Noi non sappiamo niente di quello che succede in Diocesi, non siamo mai coinvolti nelle attività che si fanno, ma a noi piacerebbe fare le cose insieme”.
F: “Abbiamo perso tante persone della nostra comunità perché venendo in Chiesa non sentono il calore che sentivano nelle Chiese dei nostri paesi. Prima questa chiesa si riempiva ed ora ci ritroviamo in pochi”
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Erano presenti:

· Padre Raimondo 

· Suor Alba

· Maria e padre Andriy (comunità Ucraina)

· Greg (comunità Filippine)

· Norbert (comunità Anglofona)

· Lucio (comunità Peruviana)

· Patrizia (ufficio scuola diocesano)

· Andres e Matteo (E’ più bello insieme)

ORDINE DEL GIORNO

Sinodo – Per una Chiesa sinodale: comunione e partecipazione. 
Andres, referente anche del gruppo sinodale della Diocesi di Parma, ha spiegato il significato del cammino Sinodale e quello che sta facendo la Diocesi di Parma.

Per quanto riguarda il Sinodo l’obiettivo principale è aprirsi agli altri ripensando allo stile della Chiesa nel contesto di oggi per adeguarsi sempre meglio nel contesto della società attuale.

Questo in tutti gli ambiti della società (Parrocchie, scuola, sport ecc.) cercando di ascoltare tutti!

L’incontro prosegue con la condivisione delle domande:

1. Ci sentiamo parte della Comunità Ecclesiale di Parma

2. Che passi dovremmo fare per far crescere la Comunione tra di noi?

G. ha parlato della comunità Filippina ed ha evidenziato che stanno faticando in questo periodo anche per la mancanza di un Sacerdote di riferimento di lingua Filippina.

I giovani partecipano al catechismo in Parrocchia ma tante persone si stanno perdendo ed allontanando e si stanno unendo ad altre comunità Evangeliche che sono molto attive nella zona, questo anche per una poca propositività della comunità Cattolica e funzioni Domenicali sempre meno frequentate.

N.

La comunità Anglofona prima del Covid frequentava messe miste con la comunità parrocchiale e si stava creando anche un bel legame. Ora, per problemi anche di contingentamento, le messe sono separate e questo non sta aiutando alla creazione di relazioni.

I bambini parlano bene l’italiano e gli consente di partecipare al catechismo parrocchiale 

Ora il problema è anche di spazio e i luoghi che erano stati messi a disposizione presentano anche problemi strutturali (rottura del tetto ed il salone concesso è piccolo rispetto alle esigenze.

Molto buono il rapporto con p. Alfredo e la collaborazione con lui.

L.

La comunità dei “latinos” in questo momento è divisa tra varie parrocchie. Come riferimento hanno Padre Mauro (in precedenza avevano Padre Giulio) e non hanno un punto fisso.

Questo sta comportando anche una maggior difficoltà di crescita della comunità.

Anche loro ritengono che avere un punto fisso aiuterebbe a far partecipare più persone.

In ogni caso nelle comunità dove partecipano si sentono accolti e stanno bene.

M. e Padre Andrij

La comunità Ucraina sta vivendo ovviamente un momento di grande dolore, e l’arrivo di tanti profughi richiede a maggior ragione un luogo grande dove poter celebrare. Ora sono in San Rocco ma c’è troppo poco spazio rispetto alle necessità. Servirebbe un luogo con locali per Catechismo.

Osservazione da parte dell’equipe migrantes:

Si evidenza il fatto che tutta la condivisione dei referenti si è incentrata su questioni organizzative e burocratiche senza toccare il tema di fondo dell’appartenenza alla comunità; la mancanza di tempo e le difficoltà comunicative dovute alla lingua hanno impedito un approfondimento in merito. 
Equipe Migrantes:

P. Raimondo Sommacal, P. Alfredo Turco

Matteo Manfredi

Patrizia Menozzi

Andrés Ceballos

